
Dialogo e Relazione. Dal Colonialismo al Progetto DREAMM è un 
testo articolato e vivace nel quale le due voci degli autori affrontano 
il complesso (e auspicato) tema del passaggio da una prospettiva 
multiculturale ad una interculturale. 
Il volume ha lo scopo di fornire una proposta di orientamento per la 
pluralità delle voci che brulicano negli odierni sempre più multicultu-
rali contesti (che aspiri a rendere gli stessi anche interculturali), e lo fa 
sia attraverso elementi di analisi che attraverso prospettive concrete 
di interculturalità. Nel volume infatti l’empatia viene identificata come 
strumento per il realizzarsi del riconoscimento dell’Altro e gli autori 
danno attenzione alle nuove forme di sperimentazione dell’intercul-
turalità a cui la stessa Europa ha voluto dare valore: la terza parte del 
volume è infatti dedicata al Progetto DREAMM, preso come esem-
pio concreto per una prospettiva di integrazione interculturale.  
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PREFAZIONE
Claudia Mazzeschi

La monografia di Calderón e Brunetti Dialogo e Relazione. Dal 
Colonialismo al Progetto DREAMM è un testo articolato e vivace 
dove la prospettiva delle due voci degli autori porta al testo uno 
spessore costituito dalla pluralità dell’approccio così come risul-
ta nella ricchezza delle tre sezioni e dei temi che costituiscono 
il volume, che si dipanano all’interno di una cornice teorica di 
riferimento esplicitata e identificabile.

Le prime due sezioni profilano le due strade scelte dagli auto-
ri per affrontare il complesso (e auspicato) tema del passaggio da 
una prospettiva multiculturale ad una interculturale. Nella ter-
za sezione viene descritto un progetto, il Progetto DREAMM, 
preso come esempio concreto per una prospettiva di integrazio-
ne interculturale.  

Nello snodarsi del discorso che, come ricordano gli autori ha 
lo scopo di fornire una proposta di orientamento per la pluralità 
delle voci che brulicano negli odierni, sempre più multiculturali 
contesti, che aspiri a rendere gli stessi anche inter-culturali, il let-
tore, nel terreno comune costituito dalla riflessione sulla relazio-
ne, incontra due vertici di analisi della questione. 

Nella prima parte viene analizzato il modo in cui la comuni-
cazione interculturale è stata sostituita dalla costruzione dell’al-
tro a partire del potere coloniale. Si tratta di una prospettiva 
che porta l’attenzione del lettore – forse per orientamento cul-
turale (occidente-centrico) - su un terreno probabilmente meno 
percorso dalla riflessione filosofica, costituito dall’esplorazione 



8

Dialogo e Relazione

dei modelli imperialisti e delle strategie che essi hanno impiega-
to per sostituire il rapporto con la diversità con il dominio su di 
essa. Il terreno della riflessione è il modello del colonialismo e 
imperialismo caraibico. 

Nella seconda sezione la relazione torna ad essere analiz-
zata come dato positivo dello sviluppo umano e interculturale. 
Ma a patto che si usi una competenza (umana) che è costituita 
dall’empatia.  L’empatia dovrebbe permettere - se usata – il ri-
conoscimento dell’altro. L’empatia è lo strumento umano che, 
nel rapporto svuotato sé-altro, reintegra la relazione (svuotata) 
e che dà ri-dà all’incontro la dignità, l’essenza, ma anche giu-
stizia.   

L’opera di Calderón e Brunetti ha anche il pregio di conte-
nere sia elementi di analisi che elementi e prospettive concre-
te – oserei dire con valore strumentale (nel senso operativo del 
termine) – d’interculturalità. Non solo perché l’empatia, come 
dicevamo sopra, viene identificata come lo strumento per il rea-
lizzarsi del riconoscimento dell’Altro (e, purtroppo sì, l’empatia 
è ancora un problema) ma anche grazie all’attenzione data dagli 
autori alle nuove forme di sperimentazione dell’interculturalità 
a cui la stessa Europa ha voluto dare valore. A DREAMM è 
dedicata la terza parte del volume.  


